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CAMBIA-MENTI

“Cambiare opinione non è difficile
Cambiare partito è molto facile
Cambiare il mondo è quasi impos-
sibile
Si può cambiare solo se stessi
Sembra poco ma se ci riuscissi
Faresti la rivoluzione

Vivere bene o cercare di vivere
Fare il meno male possibile
E non essere il migliore
Non avere paura di perdere
E pensare che sarà difficile
Cavarsela da questa situazione”

Chi mi conosce sa perfet-
tamente che, quando mi
metto in testa una cosa,

sono un rullo compressore.
Non mi ferma nessuno.
Il cambiamento era già iniziato
da tempo e le persone via via
se ne stanno accorgendo.
C’è chi di fronte al cambia-
mento si pone petto in fuori e
spera di non essere travolto (o
schiacciato…) e c’è chi invece
cerca di capire che cosa sta
accadendo, di intuire se possi-
bile il prossimo cambiamento
e, magari, anticiparlo senza
farsi trovare impreparato.
C’è poi chi invece di attendere
si fa artefice del proprio
destino e il cambiamento lo
provoca, lo brama…perché il
cambiamento è sempre posi-
tivo.

Sfogliando questo numero
estivo di FDS vi sarete accorti
che i cambiamenti continuano,
vengono da lontano e sono
stati preparati con cura.
Innanzitutto il formato della
rivista è cambiato: la rivista è
più alta (13 mm in più) quindi
c’è più spazio per prove, foto-
grafie e informazioni in
generale (il 5% di aumento non

è poco di questi tempi).
E’ dal primo trimestre di que-
st’anno che ci stavamo
lavorando e ora ecco la
NUOVA FDS!
Spero che troverete il formato e
il contenuto di vostro gradi-
mento e spero anche che non
ce l’avrete con me per avervi
scompaginato la collezione in
libreria!

Il formato però non ha solo
una funzione estetica ma
anche funzionale: il nuovo for-
mato segue gli standard
internazionali che vogliono un
rapporto tra altezza e lar-
ghezza di 10 a 7. In questo
modo FDS è pronta per potersi
affacciare meglio e in maniera
standardizzata al mercato
estero…ma di questo ne parle-
remo quando sarà il momento!

Altra cosa di cui vi sarete
accorti è la grafica che ha
subito un piccolo restyling, in
parte dovuto al cambio di for-
mato in parte per toglierci di
mezzo alcuni segni grafici e
alcune strutture che erano
datate e non più adeguate al
cambiamento sempre più
necessario.
E torniamo ancora a parlare di
cambiamento o di cambia-
menti, come il titolo della
canzone di Vasco ci ricorda. 
Cambiamento quindi non solo
esterno, pratico ma interno,
sostanziale.
Cambiamento quindi come
opportunità per rivedere e
ripensare un progetto e, in
questo caso, una rivista, per
fare in modo che FDS sia sem-
pre più rispondente alle vostre
esigenze, sempre più ricca di
stimoli e piena di articoli inte-
ressanti da leggere.
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Tutta d’un fiato o più lenta-
mente, magari sotto
l’ombrellone.
Magari ascoltando della
musica con il nostro impianto
o, ancora meglio, ascoltando

della musica dal vivo, giusto
per godere un po’ di più.

Quindi cambia-menti da
cogliere, nuove situazioni da
leggere e da interpretare, guar-

dando avanti senza mai
dimenticare chi siamo e da
dove veniamo.

In questa ottica mi piacerebbe
molto poter contare su di voi.
Sul vostro aiuto attivo quando
tutti i mesi andate in edicola e
scegliete di comprare la vostra
copia di FDS (grazie, grazie e
ancora grazie), ma anche sul
vostro aiuto pro-attivo ovvero
poter contare sui vostri consi-
gli, sulle vostre critiche, sulle
vostre richieste e sulle vostre
fantasie…per fare in modo che
FDS sia sempre più la VOSTRA
rivista.

Cambiamo quindi rotta, spin-
giamoci verso la scoperta di
questo mondo fatto di pas-
sione, di musica e di tecnologia
senza mai dimenticare che, die-
tro a tutto, ci siamo noi, ci sono
le nostre menti e i nostri sensi,
che vivono e si nutrono di
emozioni.

EMOZIONI
CAMBIAMENTI

…questo vorrei che fosse la
nuova FDS e questo è quello
che, mese dopo mese, sarà.

Che la musica sia con voi.

abassanelli@fedeltadelsuono.net

Andrea Bassanelli

Fedeltà del Suono

@



EDITORIALE
04 CAMBIA-MENTI

di Andrea Bassanelli

IN COPERTINA
08 L’ultimo spettacolo.

“I Still Do” è un addio alla chitarra. 

Con il solito stile, alla Clapton

di Mauro Bragagna

IL CAPPELLO A CILINDRO
16 Le Aziende informano

a cura della Redazione

30 Lettere al Direttore

di Andrea Bassanelli

32 Storia di un Disco

QUELLA VOLTA CHE...

un bambino di 6 anni andò a Venezia col suo papà

di Marco Lincetto

IL REGNO DEGLI ASCOLTI
36 Diffusori Bookshelf

DAVIS ACOUSTICS OLYMPIA ONE MASTER

In (kevlar) midrange stat virtus

di Dimitri Santini

42 Diffusori da pavimento

CIZEK REGENT III

Corsi e ricorsi storici

di Alberto Guerrini

48 Amplificatore integrato

ARCAM FMJ A29

Niente Soul, siamo inglesi?

di Dimitri Santini

CUFFIE E DINTORNI
54 Cuffie stereo

FINAL AUDIO SONOROUS X

La cuffia che non ti aspetti

di Paolo Dameno

I DECALOGHI
58 di Lorenzo Zen

da pag. 76

Sommario

pag. 42

pag. 48

pag. 19

Nel nostro sito troverai anche - FDS Navigator - News - Foto Gallery Inedite - Archivio Arretrati - FDS su Facebook...

6 FDS 248

pag. 62



HI-END MAGAZINE®
62 Decoder e finale di potenza digitali

WADIA DI122+A102

Bonnie e Clyde all’italiana

di Dimitri Santini

IL CLUB BLU PRESS
70 Accessori – Modulo Iscrizione e Abbonamenti

LA BACCHETTA MAGICA
76 CLASSICA DISCHI a cura della Redazione

78 DISCO DEL MESE di Mauro Bragagna

79 COMPILATION LUNATIK a cura della Redazione

80 ROCK E I SUOI FRATELLI AUDIOFILI di Mauro Bragagna

82 APPUNTAMENTI D’ASCOLTO a cura della Redazione

90 LP AUDIOPHILE di Antonio Scanferlato

93 JAZZ DISCHI di Francesco Peluso

LE OASI D’ASCOLTO
94 HEMIOLIA RECORDS

a cura della Redazione

IL MERCATO DELL’USATO
96 a cura della Redazione

7www.fedeltadelsuono.net

da pag. 76

pag. 16

pag. 8

pag. 78

pag. 54

pag. 36

Milano Leonardo Campus

e

Laurea Magistrale (MSc) in   Computer Science and Engineering – Track in Musical Acoustics 

www.polinternational.polimi.itpag. 26



Éschivo e riservato, ma il Fato ha
voluto che il suo mentore J.J.
Cale crescesse nella quiete di

Tulsa, Oklahoma, rimanendo defilato
anche nel pieno dell’attività disco-

grafica, mentre alla rockstar inglese
venivano tributati oro, incenso e
mirra: la Ferrari ha costruito per lui
un esemplare unico della SP 12 EC
(EC, le sue iniziali). C’è sempre un

Eric Clapton da ascoltare, e spesso
un Clapton protagonista delle crona-
che, più o meno liete. Si è fatto un
gran parlare della eventuale presenza
di George Harrison nel suo nuovo al-
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L’ultimo spettacolo

“I Still Do” è un addio alla chitarra. Con il solito stile, alla Clapton.





bum. Amici per la pelle anche se Eric
non solo gli ha rubato la moglie,
Patty Boyd, ma ha anche raccontato
questa storia di corna in Layla and
Other Assorted Love Songs (1970),
attribuito a Derek and the Dominos,
il Dream Team con Duane Allman.
Un disco ispirato dal desiderio per
Patty e dalle suggestioni di una an-
tica fiaba persiana su un amore con-
troverso, quello fra Majnun e la bel-
lissima Layla. Tutto perdonato, le
strade di Eric e George hanno conti-
nuato ad incrociarsi, e da bravi amici
si sono trovati a suonare nei rispettivi
dischi pure quando non potevano
farlo senza violare dei contratti. An-
che la casalinga di Voghera sa che è di
Clapton l’assolo di chitarra in While
My Guitar Gently Weeps dei Bea-
tles, ma forse non sa che Harrison ha
suonato in Badge dei Cream, la for-
mazione rock-blues guidata dal No-
stro quando sui muri di Londra si
poteva leggere: Clapton is God. Lo
pseudonimo scelto dal Beatle per
suonare nei Cream è un omaggio alla
lingua italiana: “L’Angelo Miste-
rioso”. Dal momento che in uno dei
pezzi di I Still Do è segnalata la pre-
senza di un “Angelo Mysterioso”, è
stato naturale pensare ad un contri-
buto, ovviamente postumo, di Ge-
orge Harrison. Clapton ha smentito
con decisione, precisando che non sa-
premo mai chi sia veramente. Ce ne
faremo una ragione, anche se il pezzo
con l’Angelo, I Will Be There, è una

delle gemme dell’album. A proposito
della citata Layla, ha fatto scalpore
un’intervista di Rita Coolidge che so-
stiene di esserne l’autrice. L’avrebbe
registrata su una cassetta consegnata
a Clapton, nella speranza che ne fa-
cesse una cover. Non ebbe alcun ri-
scontro ma l’anno successivo le ca-
pitò di ascoltarla alla radio cantata
da Eric, stupefatta e furibonda. Il po-
tente manager di Clapton, quel Ro-
bert Stigwood che di lì a poco
avrebbe cavalcato l’onda de “La Feb-
bre del Sabato Sera”, le fece capire
da uomo di mondo che le conveniva
lasciar perdere. Questi presunti plagi
ricordano certi casi di doping, diffi-
cile distinguere eventuali complotti
dalla realtà. Diciamo che Rita poteva
almeno dirlo prima, anche perché in
questo mezzo secolo si è risposto alla
presunta difficoltà di Clapton nello
scrivere grandi canzoni ricordando
che comunque ha fatto Layla. Pa-
zienza. L’importante è la salute. Ma la
vera notizia, purtroppo, è che il ti-
tolo dell’album non è per niente ca-
suale: ce la faccio ancora.

I francesi hanno un modo di dire per
situazioni del genere. Quei bastardi
hanno un modo di dire per tutto, ed è
sempre giusto. “Dirsi addio è un po’
come morire” (il detective Philip
Marlowe, ne “Il Grande Sonno” di
Raymond Chandler)

Di una salute problematica avevamo

accennato presentandovi The Breeze:
an Appreciation of JJ Cale (2014),
precisando che Clapton aveva deciso
di ritirarsi dalle scene in occasione
del suo settantesimo compleanno, il
15 marzo 2015. Basta con i concerti, e
forse anche con i dischi, se proprio
non ne vale la pena. Ma non è più
una scelta, purtroppo. Tre anni fa ha
cancellato alcuni spettacoli per un
forte dolore alla schiena, che adesso è
diventato una neuropatia periferica:
“per me suonare la chitarra è diven-
tato molto difficile”, ha dichiarato a
Classic Rock. La malattia provoca
una progressiva mancanza di con-
trollo di braccia e gambe, ha perso o
sta perdendo progressivamente il
controllo della pressione sui polpa-
strelli. “È come se sentissi scariche
elettriche che arrivano fino in fondo
alla gamba e devo fare i conti con
l’idea che la situazione non è desti-
nata a migliorare”. Nonostante la
complessità della situazione, la sere-
nità del grande chitarrista è degna di
un Maestro Zen. E lui stesso ci spiega
il perché. “Una volta mi hanno por-
tato all’ospedale perché in apparenza
stavo morendo, avevo tre ulcere e
una di queste stava sanguinando. Era
un periodo che bevevo tre bottiglie di
brandy al giorno e ingurgitavo un
mucchio di codeina, insomma stavo
per andarmene. Ora che mi sono ri-
preso dall’alcolismo e dalla dipen-
denza da stupefacenti, considero co-
munque un grande privilegio il fatto
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di essere ancora vivo. Per qualche ra-
gione sono stato respinto dalla bocca
dell’inferno e ho un’altra possibilità”.
Meglio dell’Hitchcock de “La Donna
che visse due volte”.

With a little Help from my friends: il
ritorno degli amici Glyn Jones e Pe-
ter Blake.

I Still Do, ce la faccio ancora, e sic-
come potrebbe essere l’ultimo ha
fatto le cose in grande. Rivolgendosi
a un produttore come Glyn Johns, cui
dobbiamo dischi leggendari come
Sticky Fingers (Rolling Stones),
Who’s Next (The Who), Desperado
(Eagles), Mad Dogs and Englishmen
(Joe Cocker) e ovviamente Slowhand
(1986), uno dei suoi album più clas-
sici (quello di Cocaine, per inten-
derci). E poi all’amico Sir Peter Blake,
esponente di punta della pop-art bri-
tannica, che ha realizzato diverse co-
pertine di dischi, dagli Who a Paul
Weller, ma rimarrà nella storia per

quella di Sgt. Pepper Lonely Hearts
Club Band dei Beatles. Aveva già la-
vorato per Eric, e a ottant’anni ha de-
ciso di regalargli il ritratto che si vede
in copertina, con un giubbotto che
pare la pubblicità art-rock di una
marca di jeans, se la facesse ancora
Oliviero Toscani e avesse voglia di
far cadere dal piedistallo gli eroi mo-
derni. Cosa c’è di più provocatorio
che ritrarre una rockstar come se
avesse appena finito di gustare cor-
netto e cappuccino? O almeno un
piatto di corn-flakes, visto che gli in-
glesi hanno scelto la Brexit? Una co-
pertina smitizzante che esprime una
gran voglia di normalità, senza es-
sere banale. Il biglietto da visita di
un album destinato ad essere ricor-
dato nel tempo anche per la realizza-
zione. Estremamente curata, anzi, in-
credibilmente curata, incurante della
Loudness War. È stampato su vinile
di alta qualità ed è un doppio 45 giri,
per cercare di avvicinare il suono a
quello del master, che è –udite udite

– analogico. È uno dei rarissimi AAA
in cui possiamo imbatterci oggi, e più
l’impianto di riproduzione è audio-
phile e più sfumature si riescono a
scoprire. Niente di sconvolgente, se è
realistico il suono non deve essere in-
credibile ma credibile, e assuefatti
come siamo ai vinili che derivano da
master digitale qualcuno lo potrà tro-
vare un po’ scuro. Ma è solo una
prima sensazione, ci si abitua in
fretta. È come passare da una be-
vanda gasata, pesantemente zucche-
rata, ad una spremuta di pompelmo:
lo senti subito che ti fa bene. La qua-
lità tecnica per una volta è impecca-
bile, dunque, ma rimane un ultimo
dettaglio: la musica com’è?

Molti credono che basti usare un sin-
tetizzatore per suonare i Pink Floyd,
ma non è così. È come dire che una
persona diventa Eric Clapton solo
perché ha una chitarra Les Paul. Non
funziona così... (Roger Waters)
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Buona, molto buona. 
Compatibilmente con la realtà. Al-
cuni commenti non sono stati bene-
voli, sottolineando una certa staticità
della musica, l’assenza di novità.
Vero, ma è come criticare Sophia Lo-
ren perché ha qualche ruga. 
Se cercate l’elettricità e la passione
del duetto di Jack White con Beyoncé,
Don’t Hurt Yourself, sappiate che
non la troverete, e nemmeno la ri-
cerca sonora del Paul Simon di Stran-
ger to Stranger o la carica di Tom
Petty, che ha appena pubblicato
l’adrenalinico Mudcrutch 2. I Still
Do è un album tranquillo, nella sua
essenza, la saggia manolenta di Eric
non ci prova nemmeno a ritentare le
avventure non dico dei Cream, ma
neppure quelle del Live From Madi-
son Square Garden (2009) con Stevie
Winwood. Quiet is the new loud, reci-
tava l’omonimo album dei Kings of
Convenience, manifesto del New
Acoustic Movement, e Eric ne è pie-
namente convinto. 
Se si ama il fraseggio elegante, la bel-
lezza di una nota messa al punto giu-
sto, magari dove non la mettono tutti
gli altri, è ancora un grande artista,
che come sempre ama alternare brani
originali e cover. 
Di Bob Dylan va a recuperare un ti-
tolo ormai dimenticato come In
Dream I Saw Saint Augustine, tratto
dal mistico e raccolto John Wesley
Harding, l’album della apocalittica
All Along the Watchtower. Ma il
Clapton del 2016 non ha bisogno di
lanciare messaggi e la canzone la ri-
legge con uno spirito funky quasi bi-
richino. Alleggerisce, alleggerisce
come accade anche con Alabama
Woman Blues scritta da Leroy Carr
nel 1930, di cui consiglia modesta-
mente di riscoprire l’originale. Little

Man You Had a Busy Day è del 1934
e l’hanno cantata Perry Como e Sarah
Vaughan, mentre lo standard post-
bellico I’ll Be Seeing You l’ha sco-
perta quando era bambino, nella ver-
sione di Billie Holiday. 
Viva il Grande Canzoniere Ameri-
cano, ma c’è sempre spazio per il suo
piccolo, grande amore, come dimo-
strano Stones in My Passway di Ro-
bert Johnson e Cypress Grove di Skip
James. Il Blues non ha mai avuto un
ambasciatore migliore, anche se la
sua Catch the Blues è un perdonabile
inganno, più vicina ai ritmi latino-
americani che alla Musica del Dia-
volo. 
La band è stellare, e la fisarmonica di
Dirk Powell porta in dote lo spessore
roots che manca alle produzioni più
patinate, non è un caso se è uno stru-
mento amatissimo da Ry Cooder e
Bob Dylan lo ha voluto – suonato da
David Hidalgo dei Los Lobos- nei
suoi dischi più ruvidi. Poteva man-
care l’omaggio al suo quieto maestro
J.J. Cale, il chitarrista per cui la Ferrari
non ha mai pensato di costruire una
macchina in esclusiva? Ovviamente
no, i pezzi sono addirittura due, com-
presa la Somebody’s Knockin’ con
cui Eric ama aprire i concerti. Fra i
suoi brani originali ci piace ricordare
Spiral, perché è entrato in studio
avendo pronta solo la musica, ma da-
vanti a uno stupefatto Glyn Johns ha
improvvisato il testo in diretta, come
facevano i maestri neri che ama tanto.
Maestri che lo conoscono e lo ap-
prezzano. Per Chuck Berry “Clapton
è il Blues”. E questa volta ce l’ha fatta
ancora. Se è stata davvero l’ultima,
chapeau.

Eric Clapton, 
“I Still Do “ 

2 LP 180 grammi, 45 giri, 
Bushbranch Records/Surfdog
4786366. 
Codice per il download incluso. 

Prodotto da Glyn Johns, masterizzato
da Bernie Grundman 

1. “Alabama Woman Blues”, Leroy
Carr, 5:06
2. “Can’t Let You Do It”, JJ Cale, 3.50
3. “I Will Be There” (featuring An-
gelo Mysterioso), Paul Brady, John
O’Kane, 4.37
4. “Spiral” , Eric Clapton, Andy Fair-
weather Low, Simon Climie, 5.04
5. “Catch the Blues” , Eric Clapton,
4:51
6. “Cypress Grove”, Skip James, 4:49
7. “Little Man, You’ve Had a Busy
Day”, Maurice Sigler, Mabel Wayne,
Al Hoffman, 3:11
8. “Stones in My Passway”, Robert
Johnson, 4:03
9. “I Dreamed I Saw St. Augustine”,
Bob Dylan, 4:02
10. “I’ll Be Alright”, Traditional, 4:23
11. “Somebody’s Knockin’”, JJ Cale,
5:11
12. “I’ll Be Seeing You”, Irving Kahal,
Sammy Fain, 5:00
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Ad affiancare Grandioso P1 e Grandioso D1, meccani-
ca/convertitore assoluti di Esoteric e il massimo che può
offrire il mercato in questo momento, P-02X e D-02X, da
essi direttamente derivati e che offrono una qualità dav-
vero senza nessun compromesso, come del resto Esoteric
ci ha da sempre abituato.
P-02X, completamente rivisitato nei suoi circuiti fonda-
mentali, rispetto al P-02, adottando molte delle soluzioni
circuitali e dei componenti impiegati da Grandioso P1. Tra-
sporto CD/SACD, adotta la nuovissima meccanica VRDS-
NEO VMK-3.5-2OS, oltre 5 chili di alluminio massiccio che
confermano l’assoluta supremazia del costruttore giap-
ponese nella realizzazione di questo fondamentale ele-
mento.
Grazie a un piatto girevole in duralluminio che prende tut-
ta la larghezza del disco, e al “famoso” clamp superiore,
vengono annullati gli effetti di oscillazione nella rotazio-
ne, che causano la maggior parte dei problemi di lettura.
I cuscinetti di rotazione sono dotati di sfere ceramiche, men-
tre il motore di azionamento del piatto girevole è frutto di
una nuova progettazione e adotta magneti in neodimio ad
alta energia.
La sua alimentazione viene fornita da un particolare cir-
cuito, sviluppato ad-hoc, il VS-DD (VRDS Spindle Discrete
Driver) che utilizza un trasformatore toroidale dedicato,
in modo da ottenere una trazione la migliore possibile e
allo stesso tempo estremamente precisa e servo controllata
senza subire problemi energetici dovuti agli altri circuiti.
Il master clock è stato completamente isolato a livello di
alimentazione e di circuitazione dagli altri circuiti inseri-
ti nella meccanica, per preservare l’accuratezza e la pre-
cisione.
Le uscite digitali a disposizione di P-02X sono numerose,
XLR x 2 (L&R), 1 coassiale SPDIF e ES-Link4 x 2 (L&R)
(HDMI), capace di DSD e 352,8KHz/48bit PCM, per ve-
nire incontro a qualsiasi esigenza di connettività. Chiudono
il parco connessioni un ingresso e uscita per clock ester-
no.
D-02X è un convertitore davvero rivoluzionario. Adotta
32 chip AK4490 Asaki Kasei (16 per canale) così da otte-
nere una linearità e un basso rumore superato, di una man-
ciata, solo da quelli del Grandioso.

Assoluta novità l’algoritmo di processamento D/A a 36 bit,
in grado di effettuare una ricostruzione del segnale pra-
ticamente identico al suo pari analogico. Lo chassis D-02X
è un capolavoro di ingegneria meccanica; è infatti costituito
da due strati completamente distinti, ognuno di essi poi
diviso in due compartimenti, uno per le alimentazioni e
l’altro con i circuiti. La costruzione è assolutamente dual-
mono, con tutti gli stadi duplicati. 
Nella sezione di filtraggio e uscita, è poi realizzata un’ul-
teriore compartimentazione per separare ancora meglio i
canali L&R e ottenere una ancora maggiore separazione
tra i canali. A proposito di realizzazione dei circuiti di usci-
ta, il D-02X adotta gli stessi criteri di Grandioso: un di-
spiegamento di forze probabilmente senza pari nel mer-
cato dell’audio hi-end.
I circuiti di uscita per canale sono addirittura 4, due a ca-
nale in parallelo nel caso si utilizzi l’uscita XLR e 8 (!!!), 4
a canale, nel caso si voglia sfruttare l’uscita sbilanciata. In
aggiunta il buffer d’uscita ad alta corrente HCLD, pro-
prietario, garantisce la massima dinamica senza colorazioni
o perdite sonore. La tensione di alimentazione della sezione
di uscita è infatti di ben +/- 22V, un valore “quasi” da am-
plificatore integrato di bassa potenza, e questo per signi-
ficare l’enorme energia che ha a disposizione lo stadio.
Molte le funzioni di conversione a disposizione per il for-
mato PCM, X2 e X4 upsampling e conversione PCM>DSD,
per 4 tipi diversi di filtraggio, due short-delay (che eli-
minano l’effetto di pre-eco) e due FIR (Finite Impulse Re-
sponse), oltre alla possibilità di escludere completamen-
te i filtri. 5 gli ingressi disponibili, XLR digitale (L&R), ES-
Link4 (HDMI), 1 USB, 2 coassiali RCA e 1 ottico.
D-02X accetta fino a 32bit/384KHz PCM, 2.8/5.6/11.2MHz
DSD nativo da USB (asincrono). Utilizzando un softwa-
re/driver proprietario Esoteric, da PC o Mac sarà possi-
bile riprodurre file di qualità master. Dagli ingressi digi-
tali coassiali e ottici si possono riprodurre segnali PCM fino
a 24bit/192KHz e DSD da 2.8MHz, mentre dall’ingresso
digitale XLR si possono riprodurre segnali PCM fino a
48bit/192KHz e DSD da 5.6MHz.

Informazioni: 
AUDIOGAMMA – www.audiogamma.it

Esoteric P-02X e D-02X: 
impianto senza compromessi
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Durante l’ultimo Monaco Hi-Fi Deluxe 2016, l’italiana Omega Audio Con-
cepts ha ricevuto un prestigioso riconoscimento, per il “Best Sound” del
suo impianto e per il “Best Room Design” della loro sala d’ascolto, dal-
la rivista online statunitense AVShowRooms (www.avshowrooms.com).
Un riconosci-
mento dav-
vero merita-
tissimo per
quest’azien-
da italiana
che ha da
sempre pun-
tato sulla ri-
cerca e lo svi-
luppo di ap-
parecchi hi-fi
ad altissima
tecno log ia
ma sempre
attenta al raf-
finato orec-
chio musicale
dei veri au-
diofili e sen-
za mai trascurare l’eleganza e l’attenzione al dettaglio delle loro istalla-
zioni.
Tutta la redazione di FdS si congratula con Renato Filippini e con tut-
to lo staff della Omega Audio Concept per questo riconoscimento, cer-
ti che ne seguiranno tantissimi altri.

Informazioni: 
OMEGA AUDIO CONCEPTS – www.omegaudioconcepts.com

Omega Audio Concepts
premiata al Monaco Hi-Fi
Deluxe dalla rivista
AVShowRooms di
Philadelphia
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C’è chi ha cantato da tempo il de profundis al
Vinile e chi, più o meno dallo stesso tempo, ne
ha fatto solo un vezzo culturale, una moda, un
trend esclusivo e snob, ma l’ascolto della mu-
sica in formato analogico (chiamiamolo, in tem-
pi di “formats war”) da parte dei collezionisti
di LP, degli appassionati di musica, o pura-
mente audiofili e addetti al settore “open-
mind” (DJ, musicisti, ingegneri del suono), è
cosa abituale ed irrinunciabile. VPI, celebre
marchio costruttore di giradischi distribuito in
Italia da Audiogamma, ha presentato in que-
sti giorni due nuovi fantastici modelli: Aven-
ger e Avenger Reference.
VPI Avenger Reference
Il telaio di VPI Avenger Reference è a tre stra-
ti, acrilico/alluminio/acrilico, con 3 montan-
ti in acciaio, e un gruppo cuscinetto centrale
estremamente massiccio. I tre appoggi tengo-
no anche i bracci -fino a tre- e sono regolabili
in altezza dando all’appassionato la possibilità di livella-
re facilmente il giradischi. I montanti d’angolo alloggia-
no degli stabilizzatori a cono in polimero Delrin ad alta ri-
gidità e alluminio, per la massima rigidità possibile.
VPI Avenger
Avenger è un progetto semplificato rispetto al fratello mag-

giore Reference, la base è la stessa, ma i piedini non sono
regolabili in altezza e non sono in metallo, la cinghia è una
sola e il motore è il Prime Motor, meno sofisticato, come
anche il piatto girevole non è doppio ed accoppiato ma-
gneticamente ma singolo. 
Informazioni: Audiogamma – www.audiogamma.it

VPI presenta i nuovi giradischi Avenger e
Avenger Reference



19NEWS • Il Cappello a Cilindro ▼ FDS 248

Siamo lieti di comunicarvi che LABTEK ha acquisito la distribuzione per
l’Italia dei prodotti AURIS AUDIO!
AURIS AUDIO realizza prodotti High-End a mano e rifiniti in pelle e le-
gno pregiato: componentistica selezionata, soluzioni circuitali originali
e collaborazioni internazionali sono tra le peculiarità di questo marchio
che, dalla Serbia, propone apparecchiature Hi-Fi di prim’ordine, dal suo-
no ricco di particolari e di quel calore tipico del suono di prima classe.
Già disponibili per l’ascolto, presso la sede LABTEK i diffusori Poison
1, Poison 5, l’amplificatore integrato Fortino 6550 e l’ampli digitale DDH1. 
La collaborazione tra AURIS e LABTEK va oltre il semplice rapporto com-
merciale: infatti, sempre nell’ottica dello sviluppo di collaborazioni in-
ternazionali, sono in arrivo – entro fine anno – alcuni prodotti sviluppati
in collaborazione tra le due aziende, dove alcune soluzioni tecniche rea-
lizzate da LABTEK (tra cui il famoso stadio di uscita a valvole che equi-
paggia i player 105D-Tubes ) saranno integrate in una nuova linea di pro-
dotti che, oltre alla tecnologia, condividerà anche il nome: AURIS e LAB-
TEK.
Informazioni: LABTEK –  www.labtek.it

Sabato 8 e domenica 9 Ottobre a Ghedi, in provincia di Brescia, verrà or-
ganizzato un evento che vedrà come protagonisti, rispettivamente in tre
diversi contesti, la moderna Hi-Fi e Hi-End; l’esposizione e l’ascolto di
apparecchi vintage;
l’esposizione e l’ascol-
to di oggetti autoco-
struiti. Non manche-
rà l’angolo del soft-
ware di qualità. Chi
volesse partecipare o
anche solo avere in-
formazioni può scri-
vere al seguente indi-
rizzo: skanf@libero.it
o telefonare al 392-
5044965.

LABTEK distribuisce 
AURIS AUDIO

Evento Note d’Autunno, 
a ottobre a Ghedi (BS)
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Con il MusicCast Starter Chorus Yamaha presenta un nuo-
vo e attraente pacchetto per muovere i primi passi nel mon-
do dell’intrattenimento multiroom.
Il pacchetto, che consiste in Soundbar e in due streaming
speaker fa sì che tutte le stanze della casa possano gode-
re di musica di qualità eccellente. Da subito il soggiorno,
la camera da letto e la cucina risuonano all’unisono: sia che
si tratti dell’audio TV della partita della nazionale, della
stazione radio preferita o della musica di Spotify – con Ya-
maha MusicCast tutto il mondo della musica digitale è a
tua disposizione in ogni stanza. Il MusicCast Chorus Bun-
dle è composto in dettaglio dalla Soundbar YAS-306, il Wi-
reless Streaming-Speaker WX-010 e dall’impianto Micro-
Design ISX-18D con radiosveglia DAB integrata. Tutti i
componenti possono essere comandati tramite l’app Mu-
sicCast gratuita per smartphone e tablet.
MusicCast è l’eccezionale concetto multiroom di Yamaha:
Grazie a 35 componenti come Soundbar, impianti compatti,
elementi stereo e ricevitori per il cinema in casa interagi-
scono già. Da Yamaha il multiroom è semplicemente in-
tegrato – I clienti non devono acquistare alcun prodotto
speciale. Così il sistema cresce a seconda delle necessità e
può essere completato a piacimento. Contemporaneamente
la grande versatilità dei prodotti, della Soundbar per i neo-
fiti fino al ricevitore multicanale high-end assicura che ogni
stanza riceva esattamente il sistema musicale che più le si
addice. Ma il meglio è: MusicCast non si limita allo
streaming dallo smartphone – tutti i dispositivi mettono
a disposizione della rete il proprio suono. Sia che si trat-
ti dell’audio TV della partita della nazionale del Soundbar,
di servizi musicali come Spotify o della collezione musi-
cale del PC o del Mac – tutte le fonti possono essere sfrut-
tate in tutta la casa.
Con lo Starter MusicCast Chorus Yamaha offre un attra-
ente pacchetto composto da tre componenti: oltre alla Soun-
dbar YAS-306 nel pacchetto sono compresi il Wireless Strea-
ming-Speaker WX-010 e l’impianto micro design ISX-18D.
Yamaha YAS-306 è elegante, compatto e potente. Grazie
alla tecnologia Air Surround Xtreme, basata su comples-
si algoritmi, assicura un autentico surround sound 7.1 in
tutto il salotto da una cassa sottile. Non sono più neces-
sarie complicate installazioni e cablaggi per godersi vi-
deogiochi, serie televisive e film con un suono coinvolgente.
Al loro posto YAS-306 viene semplicemente posizionato
davanti al televisore o fissato alla parete, il suo design ar-
rotondato si adatta perfettamente all’arredamento. Due sub-
woofer integrati offrono basse frequenze potenti e regalano
un sound mozzafiato nelle scene d’azione. L’installazio-
ne non potrebbe essere più semplice: è sufficiente un uni-
co cavo per collegare la Soundbar al televisore.
Anche se le dimensioni di Yamaha WX-010 sono decisa-
mente contenute, è un gigante dal punto di vista del suo-
no: ciò dipende da un sistema chiuso a due vie con mem-
brane passive supplementari. Questi cosiddetti “radiato-
ri passivi” consentono uno sviluppo delle basse frequen-
ze davvero notevole per un dispositivo di queste dimen-
sioni e fa sì che WX-010 sia in grado di riprodurre la tua
musica preferita con una notevole potenza di suono.
WX-010 è quindi l’ideale per tutte le stanze e i settori del-
la casa che devono essere integrati nel sistema multiroom

con un altoparlante
quasi invisibile. Il mo-
dello è stato sviluppa-
to per un impiego
stand-alone, tuttavia è
possibile collegare due
WX-010 senza fili a uno
stereo-duo. Per rende-
re sobria la sua pre-
senza il modello è di-
sponibile sia in
nero  che in bianco.

Grazie al supporto da parete WX-010 si può installare pres-
soché dappertutto.
La serie Yamaha Restio combina un design unico con una
riproduzione musicale di alta classe. Con l’impianto mi-
cro design ISX-18D Yamaha presenta una variante parti-
colarmente compatta
che sviluppa al meglio
i suoi punti di forza
soprattutto in cucina e
in camera da letto. Il
modello è dotato di
sveglia e radio DAB
integrate. La preziosa
cassa in alluminio, di-
sponibile a scelta in
nero o in bianco, fa una
figura perfetta dap-
pertutto. È  possibile
posizionarlo con gran
semplicità leggermen-
te inclinato o appeso
alla parete. Grazie al si-
stema bass reflex a due vie integrato la tua emittente ra-
dio preferita o la tua musica multiroom vengono riprodotte
con potenza e limpidezza.
Con Yamaha MusicCast la musica arriva da molteplici fon-
ti: sia che si tratti di servizi di streaming come Spotify, JUKE
o Napster, l’audio della TV durante la partita della na-
zionale dal salotto oppure la collezione di musica del PC
o Mac – con i componenti MusicCast si apre tutto il mon-
do della musica digitale. YAS-306, WX-010 e Restio ISX-
18, oltre alle loro caratteristiche multiroom, possono tra-
smettere la musica anche direttamente dallo smartphone
o dal tablet – via Bluetooth e tramite Apple AirPlay. Il col-
legamento con la rete domestica è assicurato dal WiFi se-
condo lo standard corrente.
Il telecomando per tutti i componenti MusicCast è sempre
nelle vicinanze: lo streaming musicale e il comando di tut-
ti i dispositivi è semplice e reso possibile dall’app gratui-
ta Yamaha MusicCast. Questa è disponibile per smartphone
e tablet con Android o Apple iOS. Nell’app tutte le fonti
e i componenti sono rappresentati in modo molto chiaro.
Puoi sentire la musica nella stanza di tua scelta coman-
dandola in modo intuitivo. Inoltre con la app è possibile
comandare anche funzionalità dei singoli componenti. Per
esempio si può impostare la sveglia integrata di Restio ISX-
18D con pochi clic.
Informazioni:  YAMAHA ITALIA  – www.yamaha.com

Yamaha MusicCast Bundle Chorus: nuovo e attraente
pacchetto per muovere i primi passi del multiroom
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Una delle mostre di
maggior successo del-
l’ultimo decennio è fi-
nalmente arrivata in Ita-
lia: il
Museo d’arte moderna
di Bologna (MAMbo)
ospiterà “David Bowie
Is”, curata dal Victoria and Albert Museum di Londra. La spettacola-
re mostra, che ha attirato più di 1,5 milioni di visitatori fino ad oggi,
sarà aperta dal 14 luglio al 13 Novembre 2016, organizzata da BPM Con-
certi. In esposi-
zione più di 300
oggetti prove-
nienti dall’archi-
vio personale di
Bowie come i
costumi di sce-
na originali, i te-
sti scritti
a mano, le co-
pertine degli al-
bum e le foto dei
suoi incredibili
50 anni di car-
riera. Lo specia-
lista audio Sen-
nheiser, rappre-
sentato in Italia
da Exhibo
S.p.A., ha lavo-
rato a stretto
contatto con
BPM Concerti e
con il MAMbo
al fine di assi-
curare le miglio-
ri prestazioni au-
dio possibili ai
visitatori e per
creare un’indimenticabile esperienza audio attraverso AMBEO 3D.
La colonna sonora della mostra e le musiche vengono riprodotti at-
traverso il sistema automatico di audioguida guidePORT di Sen-
nheiser. Quest’ultimo coinvolge i visitatori in un viaggio indimentica-
bile attraverso la musica, l’arte, la moda di Bowie; il sistema ripro-
duce automaticamente l’audio quando il visitatore si avvicina a
un’installazione o entra in una sezione specifica della mostra. Gui-
dePORT permette agli ospiti di godere di un tour individuale della mo-
stra e di esplorare “David Bowie Is” in totale libertà e autonomia.
Robert Genereux, direttore commerciale per la progettazione del siste-
ma di Sennheiser, è intervenuto nelle ultime settimane non solo per dare
supporto all’installazione del sistema guidePORT, ma anche per la crea-
zione di un’installazione unica di audio 3D. “Nello spazio Show Mo-
ment, stiamo ricreando il fantastico suono e la sensazione di essere ad
un concerto live di David Bowie”, ha spiegato Genereux. “L’audio vie-
ne riprodotto da AMBEO, un sistema audio rivoluzionario ed invisibi-
le formato da 9.1 canali che avvolge completamente i visitatori nel suo-
no. Per questo, l’originale materiale mono e stereo è appositamente sta-
to mixato fino a 9.1 con un algoritmo sviluppato da Sennheiser. “
Informazioni: EXHIBO – www.exhibo.it

“David Bowie is” arriva a
Bologna! 
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Focal, il costruttore di altoparlanti francesi rinomato per
la sua tecnologia esclusiva riguardante i driver dell’alto-
parlante, svela tre nuovi modelli di cuffie.
Avviato quattro anni fa, questo enorme progetto ha ora dato
vita a Listen, Elear e Utopia.

Utopia - La purezza del
suono al suo apogeo
L’Utopia è il prodotto di
punta di Focal. La qualità
del suono è sorprendente
in termini di realismo, neu-
tralità, dinamica e chiarez-
za. L’utente dimenticherà
di aver indossato le cuffie e
la riproduzione del segna-
le audio sarà di una chia-
rezza senza pari. La cupo-
la Berillio “M” offre musi-
ca e parlato con una natu-
ralezza sconosciuta in pre-
cedenza dalle cuffie. Parti-

colare attenzione è stata anche rivolta alla progettazione
in termini di tipi di utilizzo, comfort ed estetica comples-
siva. La pelle d’agnello, di provenienza in Nuova Zelan-
da, è stata scelta dopo che molti campioni alternativi sono
stati esaminati, testati e persino prototipati, per i cuscinetti
e l’archetto sottolineando un design elegante, elevate pre-
stazioni e grande comfort. Fornito con un cavo OFC da 4
m, utilizza un jack stereo da 6,35 millimetri Neutrik e due
connettori schermati LEMO con sistema a baionetta au-
tobloccante.

Elear - L’esperienza ad alta fedeltà
Caratterizzato dall’utilizzo dell’alluminio, ricoperto da una
elegante fascia in pelle, il modello Elear mantiene l’im-
postazione aperta circumaurale del modello Utopia.

Come per la cuffia flag-
ship sono stati utilizzati
trasduttori dome da 40
mm a “M”, in alluminio-
magnesio, già visti nei
tweeter dei diffusori Aria
dello stesso costruttore. I
padiglioni auricolari in
microfibra forniscono al-
l’utente il massimo com-
fort, una qualità essenzia-
le per lunghe sessioni.
Sono fornite con un cavo
OFC 4 m, con un jack ste-
reo 6,35 millimetri
(1/4”)  e due da 3,5 mm

(0,14”) con sistema autobloccante.

Listen - le cuffie portatili Pre-
mium con audio Focal
Le Listen, sebbene siano il mo-
dello più economico della nuo-
va serie Focal, mantengono
però l’elevato standard quali-
tativo della Casa francese. Più
orientate all’impiego in mobi-
lity, hanno un design chiuso per
un migliore isolamento acusti-
co. I padiglioni auricolari sono
stati realizzati in morbido e
confortevole memory foam, che
si adatta quindi naturalmente alle orecchie dell’utente. I
driver, in mylar-titanio, offrono un suono dettagliato e po-
tente, davvero notevole per la loro fascia di prezzo. Sono
dotate di un microfono e di un pulsante integrati nel cavo
che permettono di controllare uno smartphone.
Informazioni: TECNOFUTURO – www.tecnofuturo.it

Focal lancia una nuova linea di cuffie High-End
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ADJ International, azienda specializzata in
prodotti audio, video e gaming, presenta la
nuova serie di Tower Speaker di alta quali-
tà per apprezzare la musica presente su
qualsiasi dispositivo. Con questa linea ADJ
ha voluto creare dei sistemi audio dal design
elegante e ricercato con una qualità audio su-
periore uniti alla semplicità d’utilizzo.
Dal nome assolutamente evocativo (due
delle più importanti vette del mondo) la nuo-
va linea di Tower Speaker ADJ si compone
di due sistemi audio diversi tra loro per sod-
disfare le necessità degli utenti: K2 ed EVE-
REST.
Il Tower Speaker ADJ K2 è un concentrato di
tecnologia, design e qualità audio. Dalla
forma allungata verso l’alto, K2 si compone
di due elementi: un subwoofer (parte infe-
riore) e un woofer (parte superiore) collega-
ti tra loro magneticamente che insieme crea-
no un suono limpido e avvolgente. Il punto
di forza di questa diffusore audio sta nel-
l’incredibile capacità di trasformarsi in uno
speaker portatile. L’elemento posto sulla
parte superiore è rimovibile e, separandosi
dal subwoofer, si trasforma in uno speaker
portatile per ascolto della musica, grazie a
una batteria al litio integrata alimentata per
induzione. K2 offre collegamenti AUX, USB
e Bluetooth e integra un sintonizzatore radio
FM. I collegamenti sono stati appositamen-
te inseriti nell’elemento superiore per essere utilizzati sia con elementi
uniti che separati. Quando sono uniti tra loro, la parte inferiore si com-
porta da vero e proprio subwoofer, dando ai bassi in uscita una poten-

za maggiore. Da solo,
si trasforma in un
perfetto speaker per
l’ascolto della propria
musica ovunque.
A differenza del K2,
EVEREST si presenta
come un unico ele-
mento dal design ri-
cercato e pulito. Per-
mette il collegamento
di qualsiasi dispositi-
vo tramite ingresso
AUX, USB e possibi-
lità di collegamento
wireless Bluetooth

con un raggio d’azione di dieci metri. Sono inoltre presenti uno slot per
le SD Card per caricarci la musica preferita, due ingressi USB utili per ri-
caricare smartphone e tablet per evitare che si scarichino durante l’uti-
lizzo e un pratico sintonizzatore radio FM.
La nuova linea di Tower Speaker ADJ è disponibile in tutti gli ADJ Point
d’Italia al prezzo suggerito di 99,00 IVA Incl. per K2 e di 109 IVA incl. per
EVEREST.
Informazioni: ADJ INTERNATIONAL – www.adj.it 

K2 ed EVEREST, gli speaker
per chi vuole sentire musica
“all’altezza”
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Wireworld
Cable Te-
c h n o l o g y ,
produttore
leader di cavi
audio e video
ad alte pre-
stazioni, an-
nuncia “Helicon16”, una nuova serie di cavi compatti di
potenza, progettati per cablaggio interno e applicazioni fai
da te. Questi cavi altamente flessibili sono costituiti da due
conduttori piatti che sono intrecciati e legati insieme. Que-
sta struttura elicoidale intrecciata stabilizza i conduttori,
eliminando l’esigenza di una copertura esterna. Questo de-
sign fornisce anche la qualità del suono inconfondibilmente
realistica della geometria del conduttore “DNA Helix” bre-
vettata di Wireworld.
“Dopo anni di sviluppo, siamo finalmente riusciti a crea-
re un cavo di sezione di 1,25mm2 che suoni vicino ad una
connessione diretta, lo standard di riferimento scientifico
per la fedeltà di un cavo” ha detto il presidente e fonda-
tore di Wireworld, David Salz. “Sono fiducioso che Heli-
con16 permetterà miglioramenti che progettisti di diffusori
non hanno mai sentito con cavi precedenti. “ “L’ Helicon16”
è costituito da due conduttori isolati piatti che contengo-
no sedici fili di rame paralleli che sono disposti in otto cop-
pie. Gli spazi tra queste coppie sono essenziali, perché in-
canalano l’energia del segnale elettromagnetico per fornire
udibili e misurabili miglioramenti nella fedeltà del suono.
“L’ Helicon16” è anche estremamente facile da spellare e
collegare ai terminali dei diffusori interni o esterni. Que-
sto cavo innovativo sarà disponibile nella versione OFC
e OCC con conduttori in rame 7N.
I prezzi? Helicon16 (OFC) a 9,00 € mono/al mt, Helicon16
(OCC): 38,00 € mono/al mt.
Informazioni: DML AUDIO – www.dmlaudio.it

Distribuito in esclusiva per l’Italia da Audioclub, Soun-
dScene è il nuovo dispositivo audio wireless portatile re-
sistente agli agenti atmosferici per ascoltare la musica in
qualunque posto e in qualunque momento
Audioclub presenta SoundScene, il nuovo speaker wire-
less sviluppato da Bayan Audio, azienda britannica fo-
calizzata nella continua ricerca dell’eccellenza nel design
e nella qualità audio.
Sviluppato per resistere alle intemperie, SoundScene è un
diffusore wireless portatile con connettività Bluetooth 3.0,
in grado di riprodurre musica ad alta qualità in qualsia-
si contesto, con possibilità di collegare fino ad altri sette
altoparlanti SoundScene in modalità wireless.

All’interno di un robusto cabinet
in silicone, resistente agli agen-
ti atmosferici, è presente un in-
sieme ottimamente bilanciato
di altoparlanti per un suono
coinvolgente, potente ed equili-
brato, con dettagli impeccabili e
una resa limpida a qualsiasi vo-
lume di ascolto. Come sorgente
musicale è possibile utilizzare
qualsiasi dispositivo con tecno-
logia Bluetooth o con uscita cuf-
fie da 3,5mm (AUX). E’, inoltre,
presente una porta USB con la
quale ricaricare qualsiasi dispo-
sitivo portatile durante l’utiliz-
zo. Con il suo design robusto e
impermeabile, SoundScene por-
ta la musica ovunque e in qualsiasi ambiente: dal cam-
peggio alla spiaggia, in barca o sotto la doccia.
E se l’ambiente in cui diffondere la propria musica è piut-
tosto vasto, è possibile aggiungere fino ad altri sette alto-
parlanti SoundScene in modalità wireless con la sempli-
ce pressione del tasto LINK. E’ possibile disporre ogni
SoundScene ad una distanza massima di 30 metri l’uno dal-
l’altro, senza che questo comporti alcuna perdita di volume
o produca distorsione in modo da creare, grazie anche alla
regolazione del volume indipendente, un sistema audio
espandibile che può essere adattato in base allo spazio e
al contesto. Grazie alla comoda maniglia in cuoio, Soun-
dScene può essere portato facilmente ovunque mentre la
batteria integrata permette fino a 8 ore di ascolto in ri-
produzione continua.
Distribuito in esclusiva per l’Italia da Audioclub, Bayan
SoundScene è in vendita al prezzo di €219,00 IVA incl.
Informazioni: AUDIOCLUB – www.audioclub.it

Nilox Drops: gli auricolari
stereo senza fili realmen-
te indossabili
Quando si va a
correre, mentre si
fa sport, oppure in
viaggio. In qual-
siasi momento è
possibile indossare
la propria musica
preferita grazie a
Nilox Drops, auri-
colari stereo completamente senza fili.
Nilox, la marca italiana di tecnologia per lo sport del grup-
po Esprinet, annuncia di aver ampliato la propria gamma
di tecnologia indossabile con un prodotto innovativo e su-
per tech, confermando la sua capacità non solo di scova-
re le ultime tendenze tecnologiche ma anche di essere il
primo brand a portarle sul mercato italiano. 
Chi ama la musica al punto di portarla sempre con sé in
ogni momento della sua vita, perderà letteralmente la te-
sta per Nilox Drops: ogni auricolare è del tutto indipen-
dente, piccolissimo e discreto (25x25x27mm per 5 gram-

Wireworld Cable
Technology
Nuovi cavi di potenza
Helicon16

SoundScene, musica
senza frontiere!
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mi), con un design italiano studiato per adattarsi perfet-
tamente all’orecchio. 
Grazie ai bassi potenziati e una tecnologia in grado ga-
rantire la massima definizione del suono e di ridurre i ru-
mori di fondo, l’isolamento è quasi totale ed è possibile im-
mergersi completamente nella musica anche mentre si fa
sport. Un microfono integrato e un collegamento Blueto-
oth 4.0 permettono di usare le Drops anche per telefona-
re. La batteria al litio integrata in ogni auricolare ha 3,5 ore
di autonomia per ascoltare la musica o telefonare, fino a
30 ore in modalità stand-by.
Nilox Drops sono disponibili in cinque varianti di colore
(nero, bianco, blu-giallo, rosso e verde fluo) a un prezzo
consigliato al pubblico di 169,90 euro. Inclusi nella con-
fezione anche un archetto estraibile, un power bank spe-
cifico e una custodia. 
Informazioni: NILOX – www.nilox.com

E’ arrivata la cuffia per
fare il giro del mondo!
L’ultima nata in casa
Sennheiser è la cuffia
PCX 550, realizzata spe-
cificatamente per chi è
sempre in movimento,
in particolare per chi
viaggia spesso per affa-
ri e piacere.  Progettata
per un pubblico esigen-
te che mira alla qualità e
al meglio per tecnologia
e finiture. Ottima com-
pagna per lunghi viaggi,
capace di allontanare
stress e tensioni. Design
unico e tecnologia di ul-
tima generazione, idea-
le per chi è costante-
mente alla ricerca del
meglio che il mercato possa offrire. PXC 550 è una cuffia
wireless per chi desidera la massima efficienza e libertà,
per adattarsi ad uno stile di vita dinamico. Estremamen-
te leggera, confortevole e pieghevole. Una delle partico-
larità che la rendono unica è l’autonomia di 30 ore di bat-
teria. Potrete passare 30 ore con la cuffia sulle orecchie e
anche interagire con il mondo esterno; dotata infatti del-
la funzione “TalkThrough”, una particolare tecnologia che
permette d’ascoltare le persone che vi stanno vicino sen-
za dover togliere la cuffia, ma ricevendo la voce esterna
direttamente in cuffia.
Informazioni: EXHIBO – www.exhibo.it

BLUE MOKA featuring
Fabrizio Bosso
Spazio al sound newyorchese con una nuova band in ar-
rivo in autunno sul palco del Corner Live!
Blue Moka è una energica band “Made in Italy” capace

di trasportare l’ascoltatore nei meandri del sound ne-
wyorkese fin dalle prime note. Propone uno show di bra-
ni e arrangiamenti originali, ripercorrendo il sound della
new generation di hard-bopper del mainstream newyor-
kese facente capo a nomi come Peter Bernstein, Billy Ste-
ward, Eric Alexander, musicisti di riferimento che hanno
saputo riesplorare il jazz accattivante degli anni ‘60 at-
traverso un linguaggio personale focalizzato sul continuo
ed incalzante interplay. Il risultato è di grande impatto so-
noro, bluesy, elettrico, con rimandi R&B alla contempo-
raneità.

ALBERTO GURRISI – Hammond 
Formatosi a Milano nella Civica Jazz Band di Enrico In-
tra e reso celebre dalle formazioni di Franco Cerri, Gurrisi
è considerato ad oggi un riferimento internazionale per l’or-
gano Hammond nelle formazioni blues-jazz-funk (Gegè
Telesforo, Enrico Rava, Max Ionata); partecipazioni ad Iseo
Jazz Festival e passaggi su Radio Tre.

EMILIANO VERNIZZI – Sax
Veterano del Blakey Lagacy di Gianni Cazzola; fondato-
re del pluripremiato progetto “Pericopes” (USA_Paris_IT);
dal 2011 nucleo della band newyorkese di Izzy Zaidman
con tour in USA ed Europa.

MICHELE BIANCHI – Chitarra 
Discepolo di Franco Cerri; dal 2010 ad oggi elemento del-
la band di Mario Biondi; collaborazioni in studio con Mina
e performer con Dee Dee Bridgewater.

MICHELE MORARI – Percussioni
Membro del Beppe di Benedetto 5et; collabora come
freelance con JAO, Hengel Gualdi, Jenny B, Aida Cooper,
Stefania Rava, Andrea Braido, Giovanni Amato, Claudio
Filippini, Mattia Gigalini.

FABRIZIO BOSSO
Una leggenda internazionale del jazz italiano e straniero,
ospite esclusivo per Blue Moka.
L’artista ed il quartetto si uniscono in un live ricco di ener-
gia e classe capace di sorprendere il pubblico, articolato tra
brani originali e rivisitazioni del repertorio jazzistico
hard bop (W. Shorter, M. Davis, etc.) con richiami alle mo-
derne sonorità del nu-jazz.

Informazioni e prenotazioni: CORNER LIVE – Tel. dal mar-
tedì al venerdì dalle 18.00 alle 24.00 al numero 
Tel. 0438 30070 - www.cornerlive.it
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Una buona notizia per tutti quegli studenti appassionati
sia di scienza e tecnologia, che di suono e musica. A par-
tire dall’anno accademico 2016-17 il Politecnico di Mila-
no dedica un percorso della sua laurea magistrale in In-
gegneria Informatica a tutti gli aspetti dell’ingegneria del
suono e della musica.
Il programma di studi, interamente in inglese, si chiame-
rà “Computer Engineering - Musical Acoustics”. Si trat-
ta di un percorso didattico unico al mondo, sia per strut-
tura didattica che per obiettivi, particolarmente interessante
anche per gli studenti internazionali.
Le tecnologie nel campo dell’ingegneria dell’audio e del-
l’acustica si stanno evolvendo oggi a velocità vertiginose.
Ogni giorno vengono proposte nuove soluzioni per regi-
strare e rivivere esperienze acustiche in modo immersivo
(audio 3D), per personalizzare gli stream audio ed estrar-
re da questi informazioni musicali complesse, per pro-
gettare strumenti musicali di pregio e spazi di ascolto pre-
stigiosi. Tutte queste soluzioni nascono dalla convergen-
za e la sinergia di discipline molto diverse (elaborazione
di segnali audio e acustici, acustica
applicata, intelligenza artificiale, ecc.),
anche se tutte condividono un solido
background in informatica e tratta-
mento dei segnali.
La laurea magistrale in “Computer
Engineering – Musical Acoustics”
punta a preparare i futuri ingegneri
chiamati ad affrontare le sfide che il
mondo audio e musicale ci pone
oggi e ci porrà nel prossimo futuro.
Gli studenti di questa laurea magi-
strale seguiranno il primo anno di
corsi presso la sede di Milano, con
corsi dedicati ai fondamenti di inge-
gneria informatica, all’elaborazione
dei segnali audio, acustici e multi-
mediali, e di “computer music”. Il se-
condo anno sarà offerto nel campus
Cremonese del Politecnico di Milano,
sede del laboratorio di Acustica Mu-
sicale del Politecnico di Milano, pres-

so il Museo del Violino.
Durante il secondo anno gli studenti si focalizzeranno su
aspetti di acustica applicata e computazionale. In parti-
colare, potranno seguire corsi avanzati di acustica musi-
cale, vibro-acustica e acustica ambientale. Potranno, inol-
tre, seguire corsi della Facoltà di Musicologia dell’Uni-
versità di Pavia a Cremona.
Il corso di laurea magistrale in Musical Acoustics rap-
presenta l’evoluzione del percorso di laurea magistrale in
Computer Engineering - Sound and Music Engineering,
offerto presso la sede Comasca del Politecnico di Milano
dall’anno accademico 2005-06. Questo programma ha già
laureato centinaia di esperti nel settore dell’ingegneria au-
dio e musicale. Un successo scientifico e tecnologico che
continua e cresce.
Informazioni: POLITECNICO DI MILANO
Prof. Augusto Sarti - augusto.sarti@polimi.it 
Prof. Fabio Antonacci - fabio.antonacci@polimi.it

http://ispg.deib.polimi.it/musicalacoustics.html

Parte al Politecnico di Milano il Master in
“Computer Engineering - Musical Acoustics”

Milano Leonardo Campus

e

Laurea Magistrale (MSc) in   
Computer Science and 
Engineering – Track in Musical Acoustics 

www.polinternational.polimi.it
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Non c’è dubbio che gli appassionati di musica ab-
biano al loro interno numerosi sottoinsiemi: clas-
sica, indie, jazz, blues, pop, rock, country…e

potrei credo continuare per almeno mezza pagina, senza
tema di smentita.
Ma tra i vari insiemi di cui la passione per la musica si
nutre, ce ne è uno che, da sempre, ha avuto un posto spe-
ciale nel cuore di noi appassionati, tanto da essere iden-
tificato con un nome: melomane. Chi è il melomane? Noi
oggi siamo portati a definire melomane l’appassionato di
musica tout-court ma in effetti il melomane è, più speci-
ficatamente, l’appassionato di Opera Lirica.
Puccini, Bizet, Verdi, Mozart, Mascagni passando per la
Callas, Domingo, Pavarotti fino ad arrivare a La Traviata,
Il flauto magico, Aida, Carmen, Manon Lescaut, Tosca,
Turandot. Le nozze di Figaro…chi di noi non ne ha mai
sentito parlare? 
Chi di noi, anche solo di sfuggita, non ne ha vista una o
non ha sentito qualche aria tratta da una delle tantissime
Opere che in quattrocento anni di storia dell’Opera Lirica
si sono via via succedute?
Credo che tra noi lettori di FDS non ce ne sia neanche
uno! Eppure sono certo che pochi di voi abbiano avuto la
“fortuna” (perché di fortuna si è trattata) di ascoltare
delle arie tratte da famose Opere, suonate da un’orche-
stra di ben dodici fisarmoniche.
A noi è capitato e, vi posso assicurare, è stata una serata
per molti aspetti magica. Primo perché non mi sarei mai
aspetto di ascoltare un’orchestra di fisarmoniche suonare
in quel modo e con quella varietà di suoni e armoniche,
poi perché è stata l’occasione per conoscere una nuova
realtà che fa della “Cultura” la sua ragione di vita.
Il concerto teatrale “Musica d’Opera per 12 fisarmoniche”
si è tenuto il 15 luglio u.s. all’Anfiteatro di Terni ed è stato
organizzato dall’Associazione culturale opusOpera in-
sieme alla Fisorchestra Luciano Fancelli. 
opusOpera, fondata a Terni all’inizio di quest’anno, dopo
il successo di Lirica dei sapori - A tavola con i grandi maestri
dell’Opera, prosegue il proprio impegno nella divulga-
zione dell’ Opera lirica con questa iniziativa, qualificata
da rigore e leggerezza insieme. Il concerto teatrale della
Fisorchestra Fancelli, magistralmente diretta dal Maestro
Marco Gatti, è un esercizio di stile che traduce il grande re-
pertorio lirico attraverso le nostalgiche sonorità della fi-
sarmonica, qui suonata in modo da aprire tutto “il
mantice” delle migliori possibilità dello strumento.  
La Fisorchestra Fancelli, prestigioso ensemble cementato
e sperimentato da decenni di concerti,  nota e apprezzata
in Italia e all’estero, ha vinto tutti i maggiori premi inter-
nazionali del settore e torna ad esibirsi per il grande pub-
blico. Musica d’Opera per 12 fisarmoniche è la prima di una
serie di iniziative curate da opusOpera dedicate all’Opera
e dintorni,  in attesa che a Terni si rendano nuovamente
disponibili spazi, risorse e soprattutto mentalità perché
Terni torni a godere di allestimenti operistici.  Il filo che

lega da secoli la città di Terni all’Opera è attualmente
spezzato: questo concerto vuole anche essere uno dei
modi per ricucirlo, continuando ad aggregare pubblico e
a rispondere a una “domanda d’Opera” che è attual-
mente difficile da soddisfare. 
Il repertorio è quello tradizionale e celebre, con le più
note e popolari pagine di Verdi, Rossini, Mascagni e Bizet.
La forma in cui è eseguito per cura del Maestro Marco
Gatti, unita alla rigorosa e accurata mise en space del regi-
sta teatrale Enrico Frattaroli, assicurano un impatto emo-
tivo e complessivamente “estetico” di grande efficacia. 
Parlando alla fine del concerto con il Maestro Marco Gatti
e con la Presidentessa dell’Associazione opusOpera,
prof.ssa Letizia Pellegrini, si è non solo colta immediata-
mente la grande passione che lega tutti gli associati al-
l’Opera e più in generale alla musica, ma anche la seria e
determinata volontà di continuare sulla strada intrapresa,
allargando anche gli orizzonti di attività al di fuori dei
confini Umbri.
Noi di FDS continueremo a seguire da vicino questa e
altre iniziative che dovessero nascere in Italia volte alla
diffusione della cultura musicale e del buon ascolto.

Per chi volesse saperne di più può recarsi sul sito del-
l’Associazione (www.opusopera.it) o sulla loro pagina
Facebook digitando OpusOpera.

UNA GRANDE SORPRESA PER NOI MELOMANI

Musica d’Opera per 12 fisarmoniche. 
Un esercizio di stile della Fisorchestra Fancelli
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Seguo FDS da sempre e nonostante di acqua ne sia pas-
sata tanta sotto i ponti la reputo sempre la rivista numero
uno del settore.
Gli unici che ancora riescono a fare una prova di un pro-
dotto con vero spirito critico qualora ve ne fosse bisogno.
Aggiungo un ultima cosa io Andrea sono uno di quelli
che nonostante l’era multimediale tutti i mesi va in edi-
cola e si compra la sua copia cartacea di FDS da leggersi
con calma la sera prima di addormentarsi e spero viva-
mente di trovarla ancora per molti anni.
Complimenti a tutti siete dei grandi!

Andrea Argelli

Caro Andrea,
grazie per la tua lettera che mi fornisce un grande stimolo in
questa mia nuova avventura giornalistica ed editoriale.
Io non so quanti anni tu abbia ma io ne ho 51, mi sono fatto le
ossa (giornalisticamente parlando) nel settore informatico ed
economico e, nonostante tutti i dispositivi a mia disposizione,
preferisco SENZA DUBBIO la RIVISTA DI CARTA alla RI-
VISTA ELETTRONICA.
Senza dubbio!

Sarà per il suo odore, per la comodità di poterla leggere dovun-
que e comunque, per il fatto di essere indipendente da batterie
e collegamenti e anche molto duratura (elementi naturali per-
mettendo). Fatto sta che io, nonostante abbia sottoscritto di-
versi abbonamenti digitali in vita mia, non riesco proprio a
leggere nulla sul tablet, figurarsi su un telefonino.
Faccio il giornalista da quasi 35 anni, e praticamente da quasi
25 sento ciclicamente parlare di morte della carta stampata,
tranne poi avere carta dappertutto e vedere le edicole piene di
riviste come mai era capitato anni prima.
Ovvio che il mezzo elettronico è comodo per tanti motivi, in
primis per la sua rapidità. Ma tanto rapide sono le notizie tanto
rapidamente esse vengono sepolte da migliaia di altre…la carta
stampata, specialmente quella dei magazine di approfondi-
mento, rimane, si cataloga e si mette da parte. 
Per essere sfogliata e riletta.

Per cui fai pure sonni tranquilli e continua ad addormentarti
leggendo FDS!

Mi sorge un dubbio: non sarà che volevi dirci che siamo no-
iosi?!? ;)

Ancora grazie e a presto.
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La zietta si divertiva un sacco a scarrozzare il nipotino
in giro con i suoi amici: al cinema, e anche a man-
giare la pizza. E poi quelle domeniche pomeriggio

con lo “stereo” a tutto volume…

Ma tornando al papà… 
Un bel giorno chiamò il bambino e gli disse che l’indo-
mani l’avrebbe accompagnato in un posto importante
dove persone importanti suonavano musica importante.
Vi confesserò che in quel momento il bambino non capiva
granché di cosa il papà stesse parlando; però, siccome il
bambino aveva poche occasioni di stare col suo papà era
comunque contento di andare tutto il giorno in gita. Il
giorno seguente, verso mezzogiorno, tutti insieme

mamma, papà e bambino, salirono sulla FIAT 1100D nera
e via! 

Arrivati in quella che mi sembrava una grande piazza vi-
cino al mare (N.d.A.: Piazzale Roma, storico parcheggio
auto veneziano), fermata e parcheggiata la 1100D, tutti sul
vaporetto: che avventura ragazzi!
Insomma, fra un panino e un gelato, si fa metà pomerig-
gio ed eccoli all’ingresso di questo grande e sontuoso pa-
lazzo, che il papà spiegò al bambino essere un famoso
Teatro: il Teatro alla Fenice. 
Una volta entrati si sedettero in una delle prime file vicino
al palcoscenico e di fianco a loro sedeva un signore an-
ziano, che parlava una lingua che il bambino non capiva.

QUELLA VOLTA CHE...
un bambino di 6 anni andò a
Venezia col suo papà

Mi pare fosse il 1966 e mi pare fosse primavera. Il papà era un giovane, ma già affermato musici-
sta, da un anno titolare di cattedra di pianoforte al Conservatorio, concertista in giro per il mondo.
Il bambino invece era piuttosto vispo, fino a quel momento figlio unico e, soprattutto, nipote unico
di una zietta Ye-Ye diciassettenne, molto trendy nella sua passione sfegatata per i quattro di Liver-
pool e tutte le atmosfere “cool” che arrivavano in quegli anni dalla Swingin’ London (mamma mia,
che scandalo quando arrivò a casa vestita di una cortissima e strettissima gonnellina firmata Mary
Quant…).
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Era un arzillo nonnetto, agli occhi del bambino, che rice-
vette molti affettuosi sorrisi.

Il papà aveva spiegato al bambino che quel posto era
come una chiesa: bisognava stare fermi e in silenzio e
ascoltare con attenzione quello che succedeva di fronte a
loro.
Ad un certo punto comparve sul palcoscenico un signore
che il bambino conosceva bene: era un amico del papà, an-
che lui musicista, solo che il papà diceva sempre che era
più fortunato di lui perché poteva sempre portare con sé
il suo strumento. Lo strumento in questione era un tubo
di legno nero con tanti tasti argentei, che si chiama Clari-
netto. 
Cavoli, che bel suono! Questo era il pensiero del bambino. 
L’amico del papà suonò tre brani, brevi, ma incredibil-
mente affascinanti alle orecchie del bambino, che non ca-
piva bene perché l’ascolto di quella musica gli provo-
casse dei brividini lungo la schiena e lungo le braccia. Alla
fine del terzo brano, il signore anziano che era seduto vi-
cino a noi e parlava una lingua strana, salì sul palcosce-
nico ed abbracciò l’amico del papà, mentre tutte le per-
sone dentro il teatro battevano le mani. Il bambino pensò
che forse a quell’anziano signore fossero venuti i brividini
anche a lui. Poco dopo, il papà, la mamma e il bambino,
insieme all’amico del papà e sua moglie e l’anziano si-
gnore andarono a cena in un bel ristorante. Il bambino co-
minciava ad essere stanco per quella lunga giornata, ma
il signore era tanto simpatico e cercava in tutti i modi di
far star bene quel bambino: raccontava delle storielle e si

Marco e Adriano Lincetto - 1966

Adriano Lincetto - 1966
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rideva. Mi sembrava di stare come la domenica a casa con
i nonni…

Alla fine venne la notte si salutarono tutti e la mamma il
papà ed il bambino tornarono a casa. Mentre il bambino
ormai stremato sul sedile posteriore della macchina si
stava addormentando fra le braccia della mamma, il papà,
abbastanza emozionato, disse al bambino di ricordarsi di
quella sera, perché era stato insieme a persone molto im-

portanti a cui tanta gente voleva bene e che tanta altra
gente avrebbe ricordato per sempre. Il bambino pensò un
po’ stupito che era una cosa normale voler bene a persone
così affabili e simpatiche, non ci vedeva una cosa ecce-
zionale in questo.

Sono passati 50 anni circa da quel giorno e mi pare inu-
tile sottolineare che quel bambino ero io. 
Il ricordo è sfumato, tanti dettagli non sono chiari e pur-
troppo mio papà non c’è più per rinfrescarmi la memoria.
Però quel giorno è uno dei punti cardinali della mia “edu-
cazione musicale” ed il rammarico che oggi provo è forte
per la ovvia e inevitabile incoscienza legata alla teneris-
sima età in cui ebbi l’occasione di stare ad un passo da una
delle più importanti personalità della storia della cultura
di tutti i tempi. L’anziano “nonno” con cui condivisi quel
pomeriggio e sera infatti era Igor Stravinsky. 
In quel concerto Elio Peruzzi, colui che 10 anni dopo sa-
rebbe stato il mio maestro di clarinetto, eseguì i celeber-
rimi Tre Pezzi per clarinetto solo al cospetto dell’autore,
che commosso per la straordinaria interpretazione alla
fine lo abbracciò. 
E’ grande il rammarico per aver vissuto un incontro così
importante con l’inconsapevolezza dell’infanzia. Tuttavia
la forza che emana da certe personalità SUPERIORI penso
che sia in grado di infondere comunque un po’ della pro-
pria grandezza anche solo per sim-patia e assonanza.

Oggi quelle due persone cardine sono morte, ma tutte e
due – il mio papà e Stravinsky -, grazie alla loro arte, vi-
vranno per sempre, nella memoria nostra e dei nostri ni-
poti e pronipoti, e bis-pronipoti, etc.
Cordialità a tutti.

Igor Stravinsky

Marco Lincetto




